
APPUNTI SCHEMATICI CONCERNENTI DERIVATE, INTEGRALI 

INDEFINITI E INTEGRALI DEFINITI 

 

Questi  brevi  appunti sono rivolti essenzialmente a quegli studenti che non conoscono i concetti di 

derivate ed integrali che sono, invece, necessari per una buona comprensione del corso di Fisica 

Generale. Ovviamente, entrambi  i concetti di derivata e integrale  verranno svolti in modo 

approfondito e rigoroso  nel corso di Analisi e, quindi, nel seguito discuteremo solamente gli aspetti 

essenziali ed intuitivi di questi concetti  in modo assolutamente non rigoroso lasciando al corso di 

Analisi una formalizzazione più appropriata. Gli studenti dovrebbero, poi, cercare di esercitarsi nel 

calcolo di derivate ed integrali di funzioni semplici risolvendo gli esercizi proposti nel testo. Se lo 

studente non riuscisse a trovare le soluzioni riportate, esso è consigliato di rivolgersi al professore. 

Nel seguito, supporremo sempre che le funzioni di cui parleremo sono funzioni CONTINUE con 

tutte le loro derivate come avviene solitamente in Fisica.  

A volte  le funzioni che si presentano in Fisica sono discontinue ma questa discontinuità è 

quasi sempre fittizia e dovuta ad una eccessiva schematizzazione del problema fisico. Supponiamo, 

ad esempio, di voler descrivere il moto di un’automobile che parte da una certa località e che 

viaggia con velocità costante di 80 km/h  su una strada rettilinea e supponiamo che, dopo un’ora 

dall’inizio del viaggio, l’automobile  in un breve tempo  raggiunga la velocità di 100 km/h e 

prosegua a tale velocità per un'altra ora. Possiamo schematizzare la velocità  della macchina con la 

funzione v(t) definita nel seguente modo: 

 v(t) = 60 km/h           per t < 1 h 

e v(t) = 100 km/h         per   2 h > t > 1 h 

Questa schematizzazione rende certamente semplice l’analisi del moto ed è, quindi, utile. La 

funzione  scritta sopra è ovviamente DISCONTINUA in t = 1 h ( vedi figura a). Tuttavia, la 

discontinuità non è reale e deriva solamente dal fatto che abbiamo trascurato il fatto che 

l’automobile non può passare istantaneamente dalla velocità v = 80 Km/h alla velocità di 100 km/h, 

ma impiegherà necessariamente un certo tempo, seppur piccolo rispetto ad 1 h, per raggiungere la 

velocità finale. Durante tale piccolo intervallo di tempo la velocità crescerà in modo graduale senza 

variazioni improvvise e v(t) sarà sempre una funzione continua. 
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